_ ATToO SECONDO
lup. (malcontento) (Dio! Qual {ormento, . 5’ el sospeltasse in cor
Dover parlir in cosi bel momento! Qual lo eircondi orror,
l:n'.'e'f _g.lu.r'n'l:'r'ar 51 lir.,fsp Spresso niedieis ”} IJ'{'”_’ jS1'I{!I‘q'lIU J:H.'I!I
(Irntanto le damigelle sono intente a prepararsi per il bagno. | Saria felice :I]\‘[Til_'tl...
malte COMPAriscons s profte ¢ prima ot _‘.'_":'-rr.;.u'_u' “r’\l]l!l..\;_-'g}'n“ :"ll.'i ll:[]i. ne demmo fﬂ‘l:
st corrone dietra, giocane ¢ danzanc; divertimento che Yedere ei non el de'.
Margherita guarda sorridenda, seduta sopra un segeio di Qllilll[lu il sno vel c.”ltIl'{II,
verdiura, Il :"-.-a_-_;r.'u THeomincia) Pil,.l l']_lli naon (:j \'l.‘l]['?ll.
(Urbano ritorna ponendost fra § gruppi delle "!:”-"-'I'S-"EIII\'.'J Unp. (coglic intanio il destro ot |'.-=;__;.|r1.-'_‘.',;:'__;£.-”'|_' Marg. & le sue ||!lﬂrﬂré;.}
Magc. (scoprendo Urbano, alla quale si avanza) (Niun m’ osserva, mi par;
Di nuovo!.. Oh, quale ardire! Ed io posso cosi
Urbano! (con rimprovers) Lo spellacol mirar
Unp. (timorasa) Non son io.. ma un cavaliere.. Ch’ »° miei sguardi s’ offri.)
(Falenting e le damigelle si agsruppans spaventate intormo Manc, (accennando a Falentina ed alle damigelle di andarsene)
alla Regina) Parlare ad esso io deggio,
Mane. Un cavalier! Vi prego di parlir.
Uie. : Oh, non temete! Un fitto Unn (Oh, degno egli ¢ d° invidia
Velo ha sugli oechi. j Quanto non si pud dir!)

KODAK Color Control Patches

Egli e [a.. Non un delto... ; : '
Qual pallor nell’ aspello! Munc. Cotanta ledllh merita un premio:
Egli dee ben temer... lo sciogliere vi vo' dal giuramento.
Bello egli é... Che piacer! Toglicte il vel!
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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

Iina sale nel caslello del eonide di Nevers: nel IIl-l-'i'E!I'-'.l i i -
relriale agzerie lasciano vedere i'.'rur,lrti_lr.'-'n: ;,lr'ru'.'.'un'. i diridio
wna porla che melle negli appartoments inlerni; a sinistra

wn'invelrialo chivsa da una cortinag, che da sopra un oraforio,
Signori che giocano a una lavola, inlorno ad essi il conle i
annes, Cossd, e Retz, De Thord, Mera

che parlano [ra loro.

Nev. ¢ Coso 1 bei di di giovinezza ,
Nella piu gioconda ebbrezza,
Fmo a che I'eld ne invila,
Gi aflfrelliamo di goder.
Ai giochi, a la follia

Voliam I’ allegra vila ;
Che tutlo qui s’ oblia
Quel che non ¢ piacer!
Pav, (volg: ndosi a Nevers)
Di si vago soggiorno
Castellano corlese ,
Conle, perché non ¢i poniamo a mensa !
Nev., Allendo ancora un ospile.
Torm E chi mai!
Nev. Un giovin genliluom, un nuovo amico ,
Che dianzi un grado ollenne
De’ lanzi nella schiera
Per distinto favor dell’ Ammiraglio.
Avcomi0 eiel! (meravigliati)
AvTel 0 ciel!
Cos. E dunque un ugonollo!
Nev. Eh, si.. Ma, vi scongiuro,
Qual amico trattarlo e qual fratello.
Il re een da I'esempio, e lo comanda:




ATTO PRIMO 7

ol Pl‘ll-l.t':l:.“]l.i allin si ]"ii'llllf'l-lill. (Intanto st e preparalta nel mezzo una tavola sontuosa: Nevers
f:II]i:_’III‘I. I"]‘i““l ¢ 1 Mediei |'|i]|l Eilll‘fi!l} nefia © .E.IIHH-',Hi a sedere esclamando: A mensa! a cut toait
Innanzi a Dio concordia e pace elerna. rispandono: Andiamo , e prendono posto)

Tav. '::JHJ poco llllr't'rh, |_.-""'"-'"'*"“r'-';.

AvcumiOh , poco ! (bord: ttando fra lora)

Avtm Oh, poeco!

MNey, (beffardanmente) E a voi che cosa fa!

nrhl L_;,:a-l.-.a'«r.-.:'.- T _."-llr.."-- verso il _;;m.'u!'l.'.'-.-]

Cono Qual piacer dispensa,
Compagni, la mensa!
No, pia bel dilello
Che slare a banchello
Qua git non si da.
Senza fren si rida,
Ché Baeco ei guida.
Da noi lunge, o noia...
Vogliamo la gioia
E la volulla!
Della Turrena
Mesei il liquor.
La tazza piena
Rallegra il cor.
In quesla ebbrezza
Faeciam sopir
Ogni trislezza,
Sospir, marlir.
Nev.  Meseele nuovi vini in abbondanza!
SCENA 1I. Ognun beva, Riul, a la sua bella...

Ma. per di la guardale, amici miei...
Mey. (dopo aver guardato , tornando fra i signori)
E appunto lui che allendo ;
E Riol di Nangis.
ogli altri a vederlo)
Ve', com’ & lrisle!
1 Oh, qual anstero aspello!
De’ dogmi di Calvin queslo é I’ effello.
Mi voglio divertir.
Ed io lo vozlio
Converlir... '
. (ridendo) Converlir! diei davver?
Ai veri Dei, I' Amore ed il Piacer,

Sol a vedervi cosi mesto in viso,
Melto pegno che amore v’ ha conquiso.
Rave lo ! . no.., (scusandosi df .r'rll.lrhur|.".--'r'|':l

Raul di Nangis ¢ Delli,

Rivr (avanzandosi fra i signori e salutandeli) : ) ¥ .
i 'Q“i o il i.hl| le la bella T NEv. Conecesso & all’ eld noslra... Eppure
5 il AL > id JEL L Ten: i) b
e T A A Sollo la sua lutela (tristamente)

Poler venir fra voi, che della Corle : : ) -
;s ’ della : Domani Imen mi prende. lo I"ho promesso’,

Siele splendor, per me, soldalo IO, e hE " ; i .
Qui ml| e 11 e oldato oscuro E rinunzio all’amor... Anzi fin d' ora
onosciulo appen: -
E un favor, é lljjljmmlj ch’io non sperava Ui cento dame e cento
i ; i ava. e . !
NEY. |il,l"'-5“"!l"”-'--|r" a' suol vicini sottovoce) “- |]“.1.|.|h1! JquIII_LIJ[:] ;
: e o t Mi sembra gia d’ udir.
Eh, non ¢'¢é mal, davver! g ~ "
E un vero cavalier! «euriosamente) Ci narra, via.

Two. 11 fare ¢i m’ba d’un nobil di provineia.

n B ¥ 1

Rerz Ma nol I’ educheremo... (sempre sotovoce fia loro) - 3 ;

_ -] Nev, Sla ben: facciamo

Nev. E un servigio alla Corte renderen echi i i
el B, Quesla prova; e preghiamo il nuovoe amico

I’ incomineiar, (indicando Faul)

L’ esempio imilera.




& ATTO
Torr (sollecitands Raul) Ma . bi!
TR L’ onore aceello

Di buon grado; né fia che rechi oltraggio

A lei che adoro.
NEv. Intanlo
Dite chi & dessa!
Ravw Non lo so.
Nev. (ridendo) Il suo nome!
Bave lo 1" ignoro.
Torri (meraviglian) Davver!
Nev. Udiam la storia, ei fara piacer.
H'!I L {r'nrllﬂn:-'n'.llzl"l.ll'n" tutic a 'l..' Hr'-'-'rl"-'-'h-}

Lungo gli spalli, un di, presso alle lorri

D’'Ambosa, solilario io me ne giva:
(Juando veggo venir superbo coechio,
Al vollar del sentier. Stuol di studenti
Scorlese ed importuno il ecirecondava:
E i gridi lor, il piglio tracolante
Rivelalo m’ avean i lor disegni.

Su lor mi scaglio... E tulli

Foggono innanzi a me... Quindi m’ inoltro

Oh inoblialo di!
Qual incanto celesle a me s’ offri!
Bianca pia di neve alpina,
Pura come il primo albor,
Una vergine divina
A’ miel sguardi apparve allor.
0 qual incanlo
Celesle e santo!
Senza volerlo a’ piedi le cadea,
E le dicea:
Bell’ angelo d’ amor,
lo voglio amarli ognor!
Torm |Ir'.'-.|"r'.ur|r-f> fra lor o)
Ah, ah! davver, novellino er mi par
Se una donna lo fa si delirar.
Rive A’ miei detli d’ un sorriso
Il suo vollo sfavillo;

PRIMO
E veder il paradiso
In quel riso mi sembro...
Da quell’ istante
Divenmi amante;
E denlro al cor, eh’ ad essa si sacro,
Selamando vo’:
Bell’ angelo d’ amor,
Io voglio amarli ognor!
Toerrni Ah, ah! davver, novellino ei mi par,
Se upa donna lo fa si delirar,
{ Marcello apparisce nel fondo)

SCENA Il
Marcelle ¢ Delli,
Tav, (vedends Mareella che si ferma sulla porta)
Ma. che sltrana figura apparir veggo!
Rave. E il servo mio, che nascere mi vide.

Map, (chiedendo ad unconvitato, non avendo veduto 1l suo padrone)

Sir Raul di Nangis? (glielo indicano)
Oh cielo! a mensa
‘:Ui] {:u-:;[”r:_ (accostandost a Raul , sottovoce)
() padrone, ha detto lddio:
Non li seder al banchelto dell’ empio.
Tuo. E un santo israélita... (ridendo)
Mz, Nel campo filisteo ! (con sarcasno)
Torri Quale ardir! quale ardir! (per scagliarsi su lu:
Ravn (calmandali) Gli perdonate,
Tra la spada e la bibhbia
L’ avol mio I' educhd; erede a Lutero,
Odia I’ amor, |’ inferno ed odia il papa...
Man. Egli & tal!
Raon Ma, fedele, eroico, buono,
E un diamante legato nel ferro.
ILL'-':nr_'."-‘r.'r.Irrl it @ Mar r_':'!'|'|.l]

Vieni; ei servi e laci... se lo puoi!
A L {”]I_]u{_!j'[qj“_ {r'.'fr-.l'drrrflil.ﬂ' in urJ'.f_,'.'rr.".f:" a malinciore)
(Ma come
Salvarlo da coslor!)
Gli Ugonotti
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ATTO
I:','.l.":'_;.'lq.-.:rr.:ll--' Hna rr::!ﬂ] Hu\'j;‘l[l]l_), ﬂ['l.'lil."i
¢ Too.
Un brindisi a le belle!
(tuetei alzano il bicehicre ¢ bevono)
(i disparte intanto, volgendosi al cielo)
(Vieni, divin Lulero;
A salvarlo dal mal propizio vieni:
Mesei tua voee u' loro canli oseeni.)
Signor, del mondo solo sovrano,
Che I’ universo adora,
Ne' suoi perigli pessuno invano
Fidenle mai L' implora!
(faul ehe avera la tazza tn maro, si arrvesta e
Bevele, (a flaul)
X“’_ il-'nr::ar.'rfr:-nr' e levando il L'.-rlf.ll;'.l.-_l"!:_l}
(.’r]vj{.":”.".lrll Marcello, rid rr.;.|'u]
Che [u?
(e venerazione) {:Uif'.‘.ti’['l !_'l H canlo
Di Lutero. che noi
Sempre canliam nell’ ora del periglio.

(continuando la sua cantica)

L’ eterno lenlalor

Oggi conlro di noi s’ arma, o Signor,
D' inganno e di furor:
Vieni a salvarei ancor!

(levandost dalla tavola e osservando Marcello attentamenie)
Eppur, pit ch’io lo guardo, ei mi ricorda
U'n soldalo, che un di solto le mura
De la Roceella...
{a Cossé) Ab, voi mi ravvisale!
Si, per Dio, el egli ¢ desso!

Quesla larga ferila...

(con n;.-r'_‘;in.lsft'-:.-_:l
Voi I’aveste da me!

(rimproverandolo) Che fai, Mareello!

In guerra aperta fu... Per darne prova,

Tu dei bere con me. (offrendogli un bicchiere di ving)

(rifiutande rozzamentc)  Non bevo: grazie ...

PRIMO
Cos. Coi figli dell’ inferno. (ridends)
Rivr Scusalelo, signori.
Nev. Or, s'ei non beve,
Canti almen...

Ravw (per impedire)  Mi eredele...

Torm Dee canlar, non ¢ € scusa.

Mg, (mettendosi in mezzo)
Quesl’ ¢ un’ aria ugonolla
Conlro i papisli e contro il sesso impuro...
E una eanzon di guerra,
Che udisle a la Roceella...
Egli era allor, ch’ al suono
Di tamburi e di lrombe, accompagnato
Dal piff paff de le palle io la cantava.
{ Tuiti ' aceer n;;ﬁ r.'r.rm]

A terra 1 convenli, le monache, i frati,
I vescovi e i preli, col diavol legali!
Le infami congreghe si denno disfar!
Al foco degli empi le chiese e gli altar!

Su, schiacciam, lrucidiam,
IJm-ursll:uu. distruggiam !
Formenti,
Lamenli
Non deslin piela!
Ammirale del suo core
La mitezza ed il candore...
Deh pietd! per carila!

Al bando le donne, volubili e impure,
Che recan sollanto discordie e sciagure.
Il core per esse sia sempre di gel:

Le Dalile immonde ¢i tolgono il ciel.
Su, sprezziam, abborriam,
Resistiam, non cediam !

Sospiri,
Deliri
Non deslin pieta!
Ammirale del suo core
La milezza ed il candore,..
Deh pietal per carila!

E volonlieri.




ATTO

SCENA 1V.

I Precedenli ed un Waletto del conle di Nevers che apparisce

in fondo, conducendo una donna velala: ella sparisce nei giar
dini ed il Yaletlo si avanza verso il suo padrone

Var. Al conle di Nevers avvi persona
Che vorrebbe parlar,
Ney, (restando seduto) Fosse il re slesso,
Io non ci son... Mi rido
Di Dio, dell’ universo, allor che a mensa
lo rido e bevo.
(Oh, eome egli beslemmial)
. (2 mezza vaee, accostandosi al conte di Newvers)
Ma, giovin donna ell’ é...
£ I:-.--|?-'II||!Ir.I|.|"'I Cadi T} r.'.r\;lr.'.ri';!ril':l (:’iﬂ\'f“l: !]13E:|]]it
Dicesli tul... No, creder non si puole,
Com’ io la nolle e il di perseguilato
L‘-{ju! (dandosi aria di r.'.'h'.'.-_ll-'.-J";I'-I.'".l.l'e':l
Dessa e la, nell’ oratorio.
Nev, (senza muoversi) E atlenda!
Cos. ¢ Too, (levandost in piedi)
No, non sta ben. Cavaliere son io:
Ed a le surrogar io vado.
ALTRI SIGROKL Ic vado.
Nev. Consenlo di buon grado...
Un momento perd... (chiamando il Faleio)
Di’, Leonardo,
Non sai chi sia! D’ Enlrague la marchesa
0 la giovin contessa...
Var. No, no, signor.
Mev. Oh, danque ell’ ¢ madama
De Rainey?
Var. No, signor, né qui I'ho visla
Mai venir.
Nev. (fevandost)  Una nuova condquisla!
La cosa cangia aspello;
E a vederla mi affrelto, almeno, ulmeno

PRIMO
Per coriosila.. Ve ne scongiuro,
Mi seusale, o signori;
E nella sala alligua
Vi piaccia seguilar quesla bell’ orgia,
Che I'amor ha turbalo,
Tra breve I' amisla
A linirla con voi ritorneri.

-:|"|'|".lu averdo r-'{"r'-'..'.'.'Jr.l.-r_;-'.-:h"l'l::l

SCENA Y.

I Precedenti, meno Nevers.

L’ avvenlura ¢ assai piccante!
D' ogni doona egli @ I'amante...
Pia felice un wom non v’ e!
Ma, silenzio, amici mieil...
Tal fortuna io pur vorrei
Che toceala fosse a me!
Ma, chi mai sara coslei!
Lo vorrei pur io saper.
Si polrebbe andar da lei...
Od almen di qui veder.
E' v' ha un mezzo, mi credele,
Tal intento ad ollener,
I.I-'Ju!'fr'.'ar..'él:l la vetriata r'tu'."-g r_'.'.l.l.!r.r“:]
Quel balcone la vedele
Che ricopre un vel legger!?
Per di 1a nell’ oratorio
Guarderem.
Tort ( fanno per correre) (M, che ||i;"-15r[
'|1_||_1r (arrestandolt ¢ andando solo alla }-‘jm stra)
Del progetlo I' invenlor
Primo debbe aver I’ onor!
:'\'n'._:l,'m!:: alla _II'J'ln"-'.’-"rl che -:JI:J stll '-'n"rr;"u.l o & ne .:e'r.r -!'u -_‘_..'.:.;'.'.'.:.-|
Tuo. La scopri, di’! (curioso)
Tav. (guardando) La veggo la.
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R o
Com’ ¢, com’ &1
Leggiadra assal.
prendendo il posto dopo Tavannes)
Or locea a me.
(mettendosi dietro a Retz)  Veggo di qua.

Viso ,;]i';in : {guardando ammirato)
-I_:|'~_|_|_'__a..|;i ['ili! (come sopra)

Tay E nola a te! (a Zhoré)

Tao No, no.

{:_., ._.-.-||--.--;.-.-.|.fa tutti lo stesso) :\1-4"' d Ine,

Turt (tornande dalla finesira esaltali e funatici)

EE una donna incantalrice,
Essa ¢ un angelo, davver,
E Nevers appien lelice,
Tal tesor di posseder!

Bere (a Raul che era rimasto estraneo alla scena)
Ma voi solo non siele eurioso!
Temete forse che un leggiadro vollo
IY un pudico ngonollo
Offenda il caslo eor! (con ironia)

H AUL (sarrid rdo & andavdo al .!'.uﬁ'-'-'-'u']

Mal giudicale,
E vel provo... (leea la corting e guarda)
(rimane colpite)  Gran Dio!
Toryt Che cos’ hal
Rave La donzella,
Si giovane, si bella ,,
Che il mio braceio salvd, di eui qui dianzi
lo vi parlava, é leil..

Torm E leil...

Raicr (amaramente) Che rieompare agli ocehi miei!

(fiarl st getta nelle braccia i Marcello)

Toryr (fra lore, videndo della scoperta)

L'avvenlura ¢ piu piceante,
E I'inconlro stravagante:
In mal punlo la trovo.
L’ infelice avea speranza,
Di trovar in lei costanza
Ma I’ infida I’ inganno.

[=

PRIMO

Rivr  (Ah, capaee io non eredea

Di perfidia quella real...
Disprezzar omai la vao'.)

Torn ['l'ﬂnr':'r'.lj.-a'n!!' VErEn |.|'I_?‘|'|r.-.-.|l|1J accargendosi dell’ avereinarsi di New.)

Ma, silenzio! Fi lorna gia...
Oh, partiam, partiam di qua.

[H:Ihf r."n:tlf-ln'."u._’nl ¢ fueri di se vorrelbe andar ad inveire
cantro la donna ehe ha “""."" o , ma e rafleralo |-!I|J
Marcello ¢ dai Signori, ¢ qualt st o aggana in disparte

in diversi gruppt.)
SCENA VI
Nevers ¢ Delli.
(8i vede in fondo, nei giarding, passare il conte df Nevers,

che tieme per la mano una dama wvelata, ch’egli saluta ri

spellosarmienie ||.'H:1.'..;f'-.'|'.;¢ lo lascia ¢ parie)

_\'r.'l- e {:'.rrr.l'.-gr.'r.l':l assorio ne' suol Pensier i, senza :u‘f‘-..'_.',:'."u' i gu'r'rrrm}

(Scioglier si dee I’ imene

Che per me s’ appreslava. Alla sua figlia

I onore la Regina Margherila

Consiglio questo passo inaspellato.

Ed ¢ la mia promessa,

Che sen viene in segreto a supplicarmi

Di frangere quel nodo a cui I’ aslringe

Del genitor la volonla possente !

Da cavalier d’ onore

Ne feei giuramento :

Ma duolo e rabbia in fondo al cor ne sento.)
(Intanto tuet § convitati pian piano st sono aveicinali a

Nevars, clh’essi circondano e salutano ridendo)

Cono Facciamo plauso e onor

Al gran conquistalor,
Che sa domare il cor
Di quanle son le belle.
Per lut non v’ ha rigor:
A’ suoi servigi Amor,
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. . . .. & L % . ;)
A lvi non da che fior Forr Sarebbe ver ! :
E ]151|[11l: oznor novelle ! Man, (mostrando ad Urbano Raul con orgoglio)
{.U:"r.'!'.".' Newers | cerca J:__.".:u]'r lacers , . raziandolr 4 ..i" il _””“ y
presenta un pazgio) Padron... E la: gliel da.
i Bauw (accettande incerto il foglie che Urb. umtlmenle gli presenia)
2 : : N ]
SCENA VIL _ Per mie! .
g, (fnchinandasi con garbo) Per voi,
Urhano ¢ Delli. Rapn (dissuggella ‘.!-f':-:-'"."_" e legge)
Sir Riul di Nangis, pria che tramont
It giorno, un cocchio delle corle pronto
f"r:.ﬂer-!rr'r'ti : salile,
Senza dir wmollo, e cogli occhi bendali
Lasciatevi condur... Tanlo coraggio
a4
‘rr_. n HI'F'I'.\?IL‘L" l__t-'l.-!'_‘:!;n'u-'.lrnu i u'_‘__;r.'-,m:- che lo Hun.l.'t'urm_l
Lo veggo,
Si vuol rider di me... Coslar cid caro
t.l_:l[rlf.hhl'.. -.af-l.rrl.l aver .'!"_fu":.'!.'u'.l]
Ebbene , sia!
Io ci andrd, Cavalier, leggele pure
{f_‘{,l.rr.-.:'_‘;;.'.ul il fl';:l'f-r aperio a .'"i-lu'r'.-:l

Nev, (rivelgendosi al pagsic)
Nel mio caslel, bel paggio, ehi Uinvia!
:__ L1, [-'-u'lrl':l.u-."r.l &':'H.’:.".’rh rile toils @ sigreari|
Salule, o cavalieri, il ciel vi dia.
Una dama illustre e saggia,
Che superbo un re pud far,
Mi mandava queslo foglio,
Cavalieri, ad apporlar.
Sebben nol nomini,
Io rendo onor
A lui che merila
Si gran favor. Nev, (depo aver letto, mentre tutti gli si aggruppano intarno
Per quanto io sappia, Sommi Dei! (passando la letiera a Retz)
Nessun finor Retz Che mai veggo! (passa la lettera a Coss
Ebbe lal gloria Cos. 1l suggello! (passa la lettera a Tavannes)
E tale onor. Tav. Lo slemma ! (dondela a Thoré)
Né si ereda il mio messaggio Tuo. E proprio vero.
0 bugiardo o menzogner. (dandola a Meri)
Negli amor, ne le ballaghe,
Dio vi assisla, o ecavalier.
MNev, (supponends che il _,fu:'._;lll':l wengd a -I'IH:I

Mero La sua mano!
Tort Egli andar ne puole allero.
(Baul é rimasto in disparte; quando i Signori ad uno per volia

Talor soverchio merilo importuna... gli #f accostano, salutandolo e stringendogli la mano)

Ma poi che infin sollrarmi

lo cerco invan ai colpi di forluna ,

1',;”-5;' a me. (ad Urbano, chiedendo g'[__f.'l-::h.-_.]
Che ! saresle

Sir Riul di Nangis {

A voi nolo & ¢h’iv son un amico fidato:
Se il mio brando v'oceor, per voi sempre € snudalo.
Sol dovele parlar: braccio e cor son per voi.
Il potervi servir sard gloria per noi.
Il vostro bel cor promesso I' ha gid.
Che dice mai? Nessuno, signor, scordalo sara!
Gli & appunto a lui che dar io debbo il foglio.




15 ATTO PRIMO
Rave Qual cangiamento, o ciel! (a Marcello)
(rivolgendosi poi ai signori)
Ch'io possa far!
Voi lutto far polete.
Urs.Coro I piacer, lo splendor, I’ esnltanza .
Del desir compiran la speranza.
Vuolsi ardir; ché sol é la possanza
Di chi pria conqguistarla sapra.
Ah, per voi qual onor segnalalto !
In tal di la belta v'ha chiamalo.
E eon lei siete ben forlunato
Di poler, cavalier, giubilar!
Ruor Man. (I piacer, lo splendor, I’esullanza

Ma, che credele

Sz

I . i
Del suo COT compiran la speranzal..

lo non so pia che dir, che pensar!)
Muan. (abbandonandosi ad una gioja sconffnata)
(fe Deum, lawdamus, glorificamus :
Te Dominum confitemur!)
TorTi Canzone gradila
Per I'elere echeggi:
Riiul si festegei
In questo bel di.
Amore Uinvila:
Va, parli, v’ affretta:
La bella li aspetta
Che il cor li feri,

(Imtanto due womini mascherati compariscono in Jondo.  Elng
mostra a faul una benda che ha in mano. Marcello invane
cerca di rattenere il suo padrone che i paggio trascing via
I signori guardano meravigliati.)

FINE DELL’ATTO PRIMO.

ATTO SECONDO

e =2 S

SCENA PRIMA.

Il castello ed @ giarding di Chenoneeaux: i fivme s rpeqaic nel
fondo, in mezzo agli alberi: o castello ¢ sovra un'alfura
ampia gradinale a destra che dal caslello melle ai giardini.

Margherita in mezzo alle sue Damigelle d' onore sla abbi-
cliandosi ., menlre il paggio Urbano, inginocchialo innanzi a
lei, liene in mano uno specchio in cui ella si guarda.

Mans. O lieto suol de la Turrena,
0 bel giardin, conlrada amena!
Quelo ruscel, che scorri appena,
Accanto a le dolee ¢ posar,
E a’ bei pensier s’ abbandonar!
Che Lulero e Calvino
Di sangue empian la terra,
Pei culli lor sealenando la guerra;
E che ministri ausleri a lor talento
Del cielo in nome incutano spavento,
Mune, e Coro  Da quesla Corle
Tristi pensieri,
Umor severi
Stien lunge ognor,
E lieta sorle
Questo servaggio;
Non dar omaggio
Che al dio d’amor.
Mane. Io voglio I’ eco udir
Fedel a me ridir
I cantici d’ amor
Che son si dolei al cor.
|:1-'|.l|rh':'nr£'|.lu' alle sue ;Fm.-“'ﬁ'. _|I_|I§'}
Non vi par ne’ boschelli
D’ ascollar gli augellelti,




ATTO SECONDO
Che ripelono il suon Mane. Ti calma ;
Delle nostre canzon ! Gli vo’ parlar io slessa:
Cosi dolei sospir Var. Si.. ma Riul. . (timidamente)
Nel rio vanno a morir ... Mainc. Fra poco, o mia dilella,
La terra e il eciel risponde Ei qui verri.
.-1L]. nome incanlalor ; Var, (spaventata) Gran Dio!.. non ho coraggio...
Perfin le piante e I’ onde Manc. Davver, davver non osi! (sorridendo)
Van ripelendo: Amor! lo slessa allor sard,

Usg. (contemplando Margherita e sospirands) Ch’ a lui pur parlero.
(Oh. quanlo bella & la reginal.. Ahi, lasso!)
{Mentre le .'-Ir.n'fln'_.";lllllr' 5l -:Jrra..rl.-.l'.-.llnlrrr.- dr qua e i l':l_, sull"alno

della gradinata si vede r'-:lr.r.'_,".'.'r'r'.r'r Falentina) S { : [': x .1 I. I ].

Manc. Chi 8" inollra? Va, guarda. (ad Urbano)
Uig, (indicanda Falenting) E la I;[ﬂ bella
Delle dame d’ onor...
Mane. (rawisandola con givia) Ah, Valentina! Usa pama (a Margherita) Venir vi piaccia
QOREN All’ ombra delle piante,
SCENA 1. Un riparo a cercar conlro gli ardenli
Valentina ¢ Delli, Dardi del sol @ il fiume avvenlurato
i I o) .' : Che bagna queste sponde
I oot Lol alerd : d e I i i i 1d"
-....._\_ k.4 Foieniing clus. seende) V'olffre un asil nelle sue limpid’ onde.
j Non Le JIIL']II~ l; “““;.”m' 2 Coro Al fresco rezzo de’ verdi faggi,
. (sallovace & Maigherita, laghasilpaily ) Sfidiam del sole gli ardenti raggi.
Putlo il bene per lei.. Gia favorita! Noi troveremo lra I’ erbe e i for
Munc. La vidi lagrimar, e il pianto sempre In refrigerio conlro il calor
I n refrigerio conlro il calor
cuore e i ) : ;
_ .lI iore mi toceo. ‘Y Di quel ruseello nell’ onda pura,
Uss. (To pid non riderd.) (raendosi in disparte) Di quelle pianle fra I’ombra oscura
A nc. (a Falentir . T syl ey ¥ "' 3 2 ; i ; o
Maine. xt_. f_.ff_l“l . Suvvia, coraggio . S1 tufli ognuna senza lremar,
_ Mia figlia ; u_q]rumu . come ando |' impresa ! Ristoro e ealma vi pud lrovar
YL, “.t‘lil.hlt: di .\I:"n'i'.l‘.'i sul proprio onore Mare, (ringraziando le damigelle che le fanno corona)
Di rifiular promise la mia mano. aree del voslro omaggio
. : " aaree s : % i - L
Marc. Ben : tullo allor corre a seconda: e tosto, (volgendosi e vedendo Urbano innanzi a lei muto e confiso)
T . " ¢
; I'e lo prometlo , un altro malrimonio... Che fai tu la, bel paggio!
Var. Che dile!.., Ciel! (turbandosi) 1 hi ? ? . vostnl i
Minc. (sormid, Frar ol g '} R, | : Ung. {:|1t lo!... Regina, i voslri cenni allendo.
g e Quale rossor, fanciulla! Munc. Ed io me lo scordava; (ridendo)
P'u I'ami dunque assai! (¥al. abbassa gli occhi) E il confondeva quasi
] dopo av fletteato) . 1 B H | ;
Var. ifEJ.u aber H_.E Gt r No... non lo debbol... Colle mie damigelle!... Oh, presto, vanne,
L Mo padre {.,. (con paura) ) qra] via di Y -
) padre con paura) Bel paggio.. via di qua!

Le Damigelle d' onore che lornano ¢ Delli.




Manc. (ad Urbano)

ATTO

(malcontenio) ;:”El]! i.‘]'[till lormento.
Dover parlir in cosi bel momento!
(reel partive si volge spesso indiciro)
(Intanto le r.I'.r.'.'r."l e sono tntenle a prepararsi per il bapno;
malte compariscono gid pronie ¢ prima di gettarsi nell .M-.';'_.'HH
i corrona dietrn, stocano e danzano; divertimento ol
Wargherita guarda sorvidendo, seduta sopra un seggio di
verdura., Il baono teomincia) "
(Lrbano ritorna ponendosi fia i gruppi deile damigelle)
1

Mainc (scoprendo Urbano, alla -l.'n'-lalr St oavanza)

Di nuovo ... Oh, quale ardire!
I ] l'IJi:.IH.I " (con rimprovero)

Ui, (timoroso) Non son io... ma un cavaliere,

F T » fa plamirior ¢ A
lI.-n'. Rl e e |.-¢.H.l__._-|'|r. Fi agarippans spaventate rlorno

alla fleginag)

Manc. Un eavalier!

: Oh, non temete! Un fillo
Yelo ha sugli occhi.

g Oh, venga.

E=li & Raul. (sottovece a Falentina)

(che ha udito) (Che ignora

In qual rete & cadulo!)

a6, B desso.. Tullo arride al desir mio.
lo... fuggiro!...

3. (rattencndola) '\:“r resta: lo desio.

SCENA 1V.

Ranl di Nangis, ¢ Delle.

(Raul ¢ o Ty ]
(flaul ¢ condatto da due dame git dalla sradinala coeli oc.

; -
chi bendaii: le damigelle se In indicans e vERgOno  pian
prantnn a guardarlo e poi fugmano: altre s avvicinano e
lo attorniano)

Cono Egli & la... Non un delto...

Qual pallor nell’ aspello!
Egli dee ben temer...
Bello egli é... Che piacer!

SECONDO
5 ei sospellasse in cor
Quai lo circondi orror,
Dell’ ispecalo ben
Saria felice appien...
Ma poi ne demmo fe':
Vedere ei non ci de’.
Quando il suo vel eadra,
Pit qui pon ci vedra.

Ung, (coglic intanto il destro di vaghegeiore Marg. e le sue damig.)

(Niun m’ osserva, mi par;
Ed 1o posso cosi
Lo spellacol mirar
Ch’ 3’ miei sguardi s’ offri.)

Makc., |I.||_'|'.-'.r1.'mrr.'f|| a Falentina ed alle Ju.'.'il'_".?':'ff.;: di andarsene)

Parlare ad esso io deggio,
Vi prego di parlir.
Uss. (Oh, degno egli é d’ invidia
Quanto non si pud dirl)
Si, parliam... Non un detlo...
Qual pallor nell’ aspelto!
Egli dee ben lemer...
Bello egli é... Che piacer!
S’ ei sospellasse in cor
Qual lo cireondi orror,
Dell’” isperalo ben
Saria felice appien...
Ma noi ne demmo fe’:
Vedere ei non ci de’.
Quando il sun vel cadra,
Piu qui non ei vedra.
{Il:hwu'rm e le r!'.':rur'l-__;n'.llufu: escano lentamente)

- = YT v
SCENA V.
Margherita ¢ BRaul sempre bendato
Manc. Cotanta leillh merila un premio:

lo sciogliere vi vo' dal giuramento.
Toglicte il vel!




24 ATTO SECONDO
RBavr (levandosi la benda e guardandosi aitorno estatico) I'!‘*l' foss’ io leggera,
Oh Dio! Sogno o son deslo! Facil , lusinghiera,
Della menle saria presligio queslo! Prima della sera
Bella ||i'-]||:|._. fascinalrice, 4 Mi cadrebbe al pie'..
Che per incanlo veggo apparir; Ma quando non spera
Mortale o diva dirli mi lice! Che in me la sua bella.
Son sulla terra, sop nell’ empir! lo debbo per quella
Manc. (Ah, ben comprendo, di 't-il[':.'llllilm Piacer non per me.)
Quanl’ eran giushi 1" ansia e il temer! (Coprire d’ oblio
Anche I’ amore d’ una regina L’ infida vogl’ io;
Potria far liele lal cavalier.
Raion (e hinandosi devotamente a .”:H:;Il'hr'la'.l_]
' un umile morlale
Aecellale 1" omaggio.
Manec. Anecora un pegno
Di vostra fe' vogl’ io.
Ravr A’ voslri pié mi prostro.
Che volele da me! Son lullo vesiro. SCENA VI
\IJ.I.I. |I:-;ur:.':|"-¢lrr£'-l£'-- com pracere 1'-'Jl esitando m'-'_ll.'J-:EIr{llJ bl E
(Se foss’ io leggera,
Facil, lusinghiera,
Prima della sera Une. Regina!
Mi cadrebbe al pie'.. Mauc. (impasiente) Eeché! Di nuovo torni, Urbano!
Ma quando non spera Use. Di signori una schiera
Che in me la sua bella, X renibHIERS Bibiiylo
lo debbo per quella A vostra maésla.
Piﬂ'hli' non ]_H:[' E“'-‘-.} Baunr I;:J'JJ-e'J';El'Jﬂft'.irr-_ allortanandost da Marg. con timore e vispelio)
Ravr (con entusiasnio) Ciel!
A voi del mio brando la lama; Manc, (vedendo il turbamento di Raul)
A vol tulto vengo ad offrir, Ei non mentle.
Pel suo Dio, per 'onor, per la dama, (sorvidends & accostandosi a Raul)
E felice ¢hi puole morir. Mi promelleste d’ obbedir... Ebbene
(Mi piace I’ ardor che I’ accende, Sto formando per voi legame illusire
Che prode cosi gia lo rende.) Fra mia madre ed il re s* é stabilito
Vi calmate!... Upna brama saol ho; Di unir eo’ prolestanti
E che render felice vi vo'. I caltolici alfin. I loro sforzi
(faul non sa come esprimeve la sua gratitudine: ella ne Alulera . nel darvi
va liela) Una nobile sposa, uniea e cara

Daceche 1" amor mio
Tradiva e la fe'.
Un novello amore
S'aceende nel mio core...
Oh, che splendid’ ore
Gid promelle a mel)

Urbano ¢ Delli.




ATTO
Figlia del conle di Saint-Bris, antico
Vostro nemico: gli odi di famiglia
Giuro scordar e unirsi a voi.
Raive Fia vero!..
Sulla mia fede riposale.
Bene,
Fin d' or voi siele ammesso alla mia Corle.
Raprn (baciandole la mano eh® ella gl presenia)
Questa é lroppa bonta!
Unn. (sospirando in disparie) (81,
Al, troppo buona ell” é
Con ciascuno, lo so, fuor che con me!)

Marc.

lroppo buona!

SCENA VIL

Signori ¢ Dames il conle di Saiod-Bris, il conle di Nevers,
aleuni signori Protestantd , Damigelle d'onore della Rezina:
poi Marveello e Delli. Tulli vengono ad inchinarsi con |i-.i||'||.
» Margherila.

Mairs. Al faosto imen, di eui I’avlrice io son.
Signori, ognun di voi sia teslimon.
Cono Onor a la pia bella,
Siam corsi a Lribular,
Quand’ essa a sé ei appella
Egli e al piacer volar!
(Intante Margherita ha presentato faul ai conti di Saine-
Briz ¢ Nevers, i qualt lo ace ."_-_:...'.-n gentilmente, stender-
ozl la mano. O Corviere arriva colla lvrea reale, ella
s' aewviging ai due conti , mostrando [’ ordine avuie che
lara l.'--l'."\-!_%;-'.'..'_:l
Mauc, Mio fratel, Carlo nono,
Cui nolo é il vostra zelo,
Ambedue presso a s¢ vuole stassera,
Per un vaslo disegno a me celals.
NEy ERS, 5.1!_\1-“4.::5
Alla sua voee obbedirem,
Magg. Ma, pria

SECOXDO
Obbedile alla mia,
Grazie a si fauslo imene, ogn' odio eslinlo,
Dovele innanzi a me,
Come dell’ara al pie’,
I una concordia clerna
Il sacro giuramenlo profferir,
r.m'_;e-u:f.nr' quindt a futte § signori catfolicl ¢ protestanti)
E ognun si debbe al sacro giuro unir,
{ Tt H'_."-:EIIH'I altorno alla L':'Hrrraa I allo -u"r_ll'r<'1hu' _‘.'_;r'.'ar'm'r]e'.l:.'--_l
Ravn. Saint-Bris e Nevers (stendendo la destra)
Per I'onor, per la fé, che 1 miei padrei han serbala
Per il re, per I'acciar, ch’al mio braccio € fidalo,
Per quel Dio, che punir sa ehi al giuro ha mancalo,
Anzi a voi noi gloriam un’ elerna amist.
Man. |_."r¢ oy sparte fra se)
(Per I'onor, per la fé, che Lulero ha insegnala,
Per la eroce e Paceiar, eh’al mio braceio e fidalo,
Slrage a le, Roma vil, eh’ ho finor deleslalo
Mai fra noi non sari amicizia o pleli.
Rive, Saivr-Buis e Nevens (volgendosi al eielo)
() divina Provvidenza,
Fa che cessi ogn’empia guerra:
E discenda sulla terra
La concordia in bianco vel:
E vi regni, come in ciel.
Man, (O divina Provvidenza,
A Riul rischiara il ciglio,
Perche veda in qual periglio
Egli sia lra gl’ infedel :
E ritorni a’ suoi fralel!)
Mage. Propizio il eciel si moslri;
E benedica o’ giuramenti voslri.
(rassicurata, a faul)
Ed ora io deggio offrivr a’ vostri sguardi
La genhl fidanzala,
La quale allermera la fé giurala.
(Ella fa cenno ad alcune damigelle d'onore che escano)




ATTO

SCENA VIIL
Valentina con velo bianco in capo ¢ Delli.

(Saint-Bris va a prendere per mano Falentina ¢ la condu
a Baul che la riconosce)
Rave. Ah! gran Dio!.. Saria ver ...
Muang, (non comprendendo) Che avele mai!
Bive Che! dundque ¢ dessa l... dessal..
Che mi vogliono offrir /...
Manc. (a Raul)
E I' amor
Raur (disperato)
fo, suo sposol..
Torr (attoniti ed indignaii)

E questo imene
Lok

0O perfidia! o lradimento !
Non mai! non mail!

(Silenzio prolungato)

ar. (0 marlir, ma perché merilai tal oltraggio /...

S'agghiaceio nel mio sen e ardir e il coraggiol...
Mans. (O lrasporto, o furor!.. Donde mai tal linguaggiol...

Quesl’imen ricusar!...
Waine. ¢ VaL.
D altro amor nel suo sen il poter sedutlor

Che senlo!

)

Sanguinoso ¢ l'ollraggio.

Sol cosi pud cangiar, lassa me! r|||1~| suo cor.)

Rave (Tradimenlo infernall.. E ceradele I olbr:
Amo prima morir, che si vil :|1m:||l,|,.lﬁl
Io non vo' quest’imen: e, fedele all’ onor,
Vo' sfidar, disprezzar il lor vano, furor.)
Nevens, Sanst-Bris
{lo mi senlo gelar all’ orribile oltraggiol...
Ezli debbe moriv, 8" ebbe lanlo eoraggio...
Per mia man el morral... Non ba fren il furor.
L'allo reo vo' punir, vendiear vo’ I’ onor.)
Man, (Applaudiseo, Riul, un si nebil coraggio.
Fesli ben a sprezzar fJueslo vil marilaggic
Cavalier e crislian, sii fedel all’ onor,
Come tu, vo' slidar il lor vano furor.)

ECONDO 24
Coro(0Q delivio, o furor!l.. Sanguinoso € I:~I1|1mriu! %
Perché mai ricusar un si bel marilaggio !
Onta ez al hummtll[' saria vil disonor,
Qui si de’ vendicar e punir I’ offensor.)
Manc. Ma perche tal offesa ... (a flaul)
Race Ben leggillima ell’ é.
Mazc. La ragion ne palesa.
Rivr Saria colpa per me.
Sant-Bris ¢ Nevens (@ faul che fa per seguirli)
Usciam : vendella io vo',
Rive Senza limor ognuno affrontero.
Magg, (con autorita interponendost)
Fermate!.. Inuanzi a me, qual nuovo insullo!
(a Raul, ordinando che gli venga tolta la spada)
Cavaliero, la spada.
(nr Newvers e Satnt-Bris) E \'U‘i Sﬂurdﬂlﬂ
Che il re presso di s¢ vi chiama enlrambi’
Rioe Ed io li seguiro. (deliberatamente)
Manc. (a fau) Voi reslerete
A me d’ accanto, quil
S.Bris (8 Nevers indicando flaul) Ben fortunalo
E il vil, che man regale
Abbia tal privilegio! (con ironia)
Mare. (che " ha udito) Temerario!
HA['I. “:]I @ \'i_lli ['!I'L‘.”:l |‘|I‘ﬂ[1‘ggqt} (con sarcasmo |rri-'i fier
Poiché, m’ ha disarmalo.

S.Bus Troppo, lroppo finor ho sopporlalo.

Neven, Sunt-Bris ¢ Gono
Or invan qui si vuol soffocar il coraggio:
Io sapro
Ei sapri
lo saprd vendicar col mio solo valor
Chi o offender o0s0 queslo cor nell’ onor

rilrovar e svenar |’ offensor.

FINE DELL'ATTO SECONDO.




ATTO TERZO
SCENA PRIMA.
léres, che si stende fino alla nda della Senna .

b fiwme i principali edifizi di Parigi: da una pari
a cui sono seduti stwdenti ¢ fanciulle, dall'alira

allra beltola, innanzi alle quale solfdati ugonolli che

bevono e giocanoe a dadi; pin i fomdo ingresso ad wna £ -
T

pelia. Nel mezzo un grande albero che fa ombra sul praf

Giovani d'ambo i sessi seduli sul prato, parlando tra loro. ali:
passeggiano e sono fermi in gruppi; Operni, Mercanti, So
natori ambulanti, Burattini, Fratl, Cittadini, Stn-
denti ¢ Soldati Ugonotti alle betlole: [ra questi ullimi

Bois-Rosdé. E verse sera, nel mese di azoslo,

Coro 'Qm'.m[n ¢ giorno di fesla,
Che ¢’invila a goder:
Ogoi cura molesta
Fa seordar il piacer.
Bois-Rost: ed 1 soLp. veox. (cantando la for canzone di guerra)
|
In man |’ aceiar, che seaglia
Qual folgore in ballaglia,
Sclamo eon voee inlrepida: —
Miei guerrier,
Seguile il vostro veechio duece,
Ch’ alla villoria vi conduce ,
Oppur del eiel sovra il sentier!
Di quelle squadre,
Che invilte uni,
Custode ¢ padre
E I:n[il_:lll‘n'!
Evviva noslro padre,
Evviva Coligny!

ATTO TERZO
Il
Sian nosltre, o calvinisti,
Le figlie de’ papisti.
A noi I'onor, la gloria
E il botlin.
Qui tullo ei apparliene alline :
Il vin eh’é chinso in lor eanline,
Beviam, guerrier; noslro € quel vin! -
Di quelle squadre,
Che invilte uni,
Cuslode e padre
E Coligny.
Evviva noslro padre,
Evviva Coligny!
(fn questo momento comparisce un cortegeio nusiale: Saint-Br
Vevers danno mane a Falentina, che coperia i un velr
: secuita da giovanette, da dame e da signori della Corte .
e atterenti della_famiglin, s"avvia verso la cappella.)

SCENA IL
Coro di fancialle e Delti, Mareello: pin tardi una truppa
di iogari ¢ di Zingare.

GCono o1 clovISeTrTE (f cattolied s" inginocchiana)
Ave, Maria,
Clemenle e pia:
Ia voce mia
Salga al tuo pié.
Madre di grazia,
Vita, doleezza ,
Non ¢ e salvezza
Senza di le.
Muan, (5 avanza con un foglio in mano)

11 5ig|tm' di Sainl-Bris?... (af cattolicr)
CatTouict (sortovoce sempre in ginocchio) Parlar ad esso
Non si pud. (vedendolo col cappello in testa)

Scopri il capo!
Man. Perché farlo degg’io!
Dio non é ]ih suppongo, (mostrands la processione)




32 ATTO
lcoxs. .I'J-nr'._n.fe_lr.!'-u l|'>|'l.l'.!'|'HI'!'.-: |_,l.'.'|'|.r|'|lr¢:"l !_':i [ii[r{l: il VEero.
Carr. Profani, seellerali! (contro gii ugonoiu)
Hanno i cori indurali...
Si dovriano abbruciar, senza piela,
L’ inferno ad aspetlar!...
(L indigrazione del popolo contro i soldats profestanit ¢ aumen
tata: :-_;."a' guarda, gli minaccia; menire esst bevano e ridono
della lore collera... Intanto si odono © tamburells edd @ sona

el d'una schiera di singare, intorno alle quali tutts si af-

follana: gli studenti pigliano alcune singare ¢ ballano insteme,

memnlre I.,n!lnrn"l I,'u'i”'{“"!'-'-:l
LinGanE Siam qua, siam qua!
Chi vuol saper il suo futuro,
Dall’ avvenir che dee sperar,
Noi gliel direm fedel, sicuro,
Purché ben ben voglia pagar.
Come in un libro leggiamo in eiel:
A noi si squarcia del falo il vel.
Fanciulle amanli, — eui punge amor,
Venile avanli, - non ¢’ € limor.
Sro. ¢ Son. O belle — zingarelle,
Lascialevi abbracciar:
Con voi vogliam danzar,

(Le zingare, gli studenti, popolant e popolane ballano : verso
la fine delle danze Saint-Bris, Nevers e Maurevert escono

falla 4.'IJI|'-'I.'-'|'|'|':J||

SCENA 1L
Snint-Bris, Nevers, Maorevert, Mareello ¢ Detli,

Nev (@ Saint-Bris, venendo innanzt insiene)

Per adempiere a un suo volo solenne,

Fino a slassera a pie’ de’ sanli altari

Valenlina mi chiese

Di reslar a pregar: io gliel concessi.

Quivi eon un corleo di molli amici

La mia sposa a pigliar faro rilorno,

Per poi coudurla in pompa al mio soggiorno
{prarte)

TERZO
S.Bais Cosi, per questo illostre
E nobil marilaggio,
Di Nangis laverd Iacerbo ollraggio...
Ma pon lo seorderd... Guai se lo inconlro!
Min. (vedenda Satme-Bris gli 8" avvicing col foglio in mang)
Al conte di Saint-Bris reeca cio losto,
Ha detto il mio padron: ed io che...
S. Bris (con gioia prendenda il foglio) Porzi.
- nd 'y o
Riul! Raul!.. Egli ¢ tornato adunquel...
Mirn. Colla Regina. Tulli e lre lasciammeo
Poco fa la Turrena, ed a Parigi
Giunli siam. i
5. Bus Io ne rendo
1, @ Maurevert)
Di slidarmi egli ha 1’audacia :
Un eartello mi manda.
4‘-:.1'... {tra so, sgomentalo) I‘} {ELJI. Iill‘l'i! Cosa
Intendo mail)
S. Bris Quesl’ oggi,
Appunto qui, quando lramonti il giorno
E il luogo sia deserlo,
Egli verril
Mau. L' improvvido qui venga.
Un Dio qui lo conduce,
Ma non ne parlira,
S. Buus (a Marcello che parte) L'aspelleremo. (poi piano a Mai.)
Nulla sappia Nevers di queslo foglio:
Di sue nozze nel giorpo ei la sua vila
Non debbe eimenlar.
Muap. (con mistero) E neppur voi...
Un empio per punir v’ han altri mezzi .
Che il cielo approva.
S. Bmis (non comprendendo) % quali
Son!
)| iD. l_}jﬂ lo vuaol! (mostrando con i'Hh:'H:'EI"l nza la ehiesa)
_ Venile: ¢ poi
I disegoi che abbiam fien noli a voi.

Gli Ugonotti




ATTO

( Maurevert ¢ Saint-Bris entrana netla cappetla. F sera

0. & ode il rintocco d una campana e la voce

ri della guardia notlirnag )
Ciltadini, alle case tornale:
Che sian chinse le porte badale.
Cessi lo slrepito
In ogni loco:
Del E'I_l[FI'ij.illi'H
L’ ora suono.
Pororo  Cilladini, alle ease torniamo:
Ghe sien chiuse le porte badiamo.
Cessi lo slrepito
In ogni loco,
Del coprifoeo
L’ ora suond.
(I popalo s° allontana a pece a poco: i soldati wgon

ane nell’ osteria di cur si ehinde la porta. La not

v il luogo ¢ ssombrs affatto, Saont-Bris

cvert escono i o rende dalln chifesa.)

s E convenulol.. Non 1

Fra un’ ora,
lo saro qui co’ nostri amiei ancora. (partono

A 1V.
Valemtina, poi Mareello.

(o fo velata sulla porte della eliesa)
Oh terrorl.. Io vacillo

Al rumor de’ miei passil...

De' sensi miei smarril

Forse un inganno fu... Cola eelata,
Nascosta ad ogni sguardo, io tulla inlesi
Ahi lassa, quesla lrama spaventosa!

La sua vita ¢ in periglio,

Ed io salvar lo debbo..,

Non gia per Ini, gran Dio,

Ma solo per I'onor del padre mio,
Come il posso avverlir?

M AL

...I!J.Ii.

Va.
Mair.

VL.

Mag.

Vis

Mag.

VL.

Man.

Var.

Muie.

Var.

Man.

Var.

TERZO
L-!Inlf__,l"ﬂ'.'.lj'l"-'?. fenTa |'<'."f;n'lrnl"] IJ,HSPL"“U['(}.
Al fianco suo stard...
E se muor, moricd!
(accorgendasi che alcuno si aggira intorna)
(Nell” orror di queste tenebre,
Qual rumor di passi io senlo?
lo qui veglio, ad ogni evento .
Quel ehe accade ad osservar.)
(Giusto eciel, vedi il mio palpito...
Queslo ¢ il luogo, 'ora & presso!
Come far saper ad esso
Il periglio d’ evitar 1y
Chi ' ha la? (ad alta voce)
|.|'|r"-.'.':l'.-.'r.jj.."-| la voce) Fig vero, o ciel!
E la voce di Mareell,..
In tal loco ed a quesl’ ora
Il mio nome! Chi v' ha la?..
l'1_-j|-“ ; L appressa. -;-4-'-.'--s!rr.-J.‘f-r_-_f.".-'sJ]
|Ig.r-'-'-|?rr.’."r;’_,"_'__;ln!r.wr:l MR passo) [;””:_.:,‘: sla!
La parola, oppur si mora!
Riul!
Riul! Sta ben. A me li accosla.
(I" wno maove fncontro dell’ alira)
Una donnal.. e velata!... (dando addictro)
Temi forse!?
Io lemer!... Mareello io sono:
Veechia spada d’ Israél
E lerrore di Babel!
M’ ascolta allor... Riul qui vien fra poco...
E ver...
Per una sfida...
Il so pur lroppo...
Per vendicar I’ onore,
Dio lo difendera!
Non venga sol, o [radito sari!

(Falenmtinag spinge Marcello a partire, il quiale, dopo 1iffag-
tuto un istante, se ne,va __.".i. trolazo)

{Ab, I"ingralo di eruda ferila
Lacerd questo core fedele,




1'fIE:'- \a

{

ATTO
d, ahimeé! quell’ imagin erudele
nel lralitlo mio cor!
ppur to vo' salvar la sva vila,
k:l-|-JL" un di la mia vila ei salvo.
Poi, se i deggio obbliar, moriro!

ARy FRedeE PRI SErn AL ILaziorre )

Ive ancor

Ed
3
|

voleva avverlir, perché qui non venisse..
seordal, eli'egli in easa non ¢
Daspettarlo, in ||~t|r quivi appunto mi disst
Do ~|] posso lrovar!l... Che mai far or si de’
l i dibaltesi invano...
sassin egli e collo... Gran Dig!

4 chiamando, Mareel, il tradilo sen muor,
1}

Lo
" g
Ly
¥
i
{

yul suo :m|~|n spirar, da fedel servilor!
"ru. » 0 Do, queslto duol che m’accora
L_Illl.'!-! anzoscia che slrazio mi da.
A un vegliardo, ehe umile Padora,
; Dio possente, piela!
& rendo a {ui di nuove)
m’ inlendesli.,, Addio, (fa per partire)
' |_-:r.|1.'.-'.'.. la)

Chi sei tu, mi svela.
tando) Io son... io sono
Una donna, o Mareello
Che immensamenle [ a,

E che morrd. ma di salvarlo brama!
Tu pon puoi né provar, né comprendere

I marlir che mi slrazian il core:

Il dover e la fede e I’ amore

Nel mio sen fanno guerra crudel.

Per venirlo a salvar, a soceorrere,

E mio padre e I'onor ho traditn.

Se lal passo quaggia fia punito,

Mi sara perdonalo dal eiel.
uardandola con compassionevole feneresza)

Di quesl’ opra si magnanima

Non peanlirti, o giovinella:

|
!| ino gia... Menlr'io sono lonlane

Jh, restiam... Ma son' sol! Che mai fare degg’io?

Wan, (misteriosamente

ERZO

Dal mio labbro benedella,
Benedelta sei dal eiel.

A tuoi mali sara balsamo
D' un vegliardo la preghiera...
Oh, noen pianger, in Dio spera;
Non sard con le eradel.

Mi diceano che la femina
Sia mendace ed infedel :
Ma se son di questa lempera
Vengon dritle gia dal ciel

y " : 2
eliie sapere anche oi pie da Faleniin

lo fascia, ritirandosi Jrettolosa nella cappell

SCENA V.
» of Raul , Saini-Bris ¢ | Qualtro Testi

avannes ¢ Tosse, Retz ¢ Mern.
Gzli sla sopra un periglio; ed i I'ignoro

All’ erla, veeehio arnese!

Beniamino si salvi dall’ abisso.

(vedendo cvanzarsi faul e oli altrf)

Giusto cielo! egli vien... con Ginda insieme
S Buis Trovarsi sul lerren all’ ora islessa .

Sla ber atel
Raww (con fier Avresle dubilato forse

Dell’ esatlezza mia?
Mag. (sempre in disparte) (De’ seellerali

Come svenlar le trame?)
Ravr (vedendo Mareello ehe canto gli si accosta)

Sei lu, mio buon Marecello?
a fiaul parlando, fra lore non visii
Un angelo € eomparso
Forier de la lempesta: un nero abisso
i aperlo a’ vosiri pie’!
Qual insano pensier, Marecllo, in te?
I.Irl -'|| ':l'rr I'rll'h'rl' Il’F!I’”lrl
Regolale le leggi
Della leal disfida:
Qui, nella vostra fe’ ciascun si affida.

o lestimoni ,




Ran

2

¢ TesTimon

ATTO

| ragion mi sard resa:
Vendetla aved dell’ aspra offesa:
Brandisca ognun I’ acciar fedel.
Lavar si vuol I’ acerbo ollraggio,
Ardila man, fermo coraggio.
Ciascun per sé, per tulli il ciel!
Alfin ragion gli sarad resa:
Vendella avra dell’ aspra offesa:
Brandisea ognun 1" aceiar fedel.
Lavar si vuol 'acerbo ollraggio,
Ardila man, fermo coraggio
Ciascun per sé, per lulli il ciell
(Un meslo grido nel cuor mi suona...

Piangi, Mareello: Dio ¢i abbandona!

Di te, figliuvolo, che mai sara’..,
Deh, lo salvale! Signor, pielal)

yiong (semipre sommessamente , menire Raul ¢ Satne-Br

stanno in disparte)
In ogni caso, per ogni evenlo,
L’ un conlro I'allro pugnar si de’.
Numero egual: lre conlro lre,
Infin che aleun cada qui spenlo,
Ci ballerem...
Inlesi siam...
Su, cominciam
E null’allre nullaltro arrivar,
Possa e parle alla pugna pighar
Intesi siam... Che pia lardiam?
A colui che trafillo cadra,

Non mercé, non perden, non picla.

Intesi siam... In guardia! andiam!
eno Marcello)
Alfin ragion sara resas
avra

!
avro
Brandisca ogoun I’ acciar fedel:

Vendella lell’ aspra offesa:

Meru
Raoe,

|’|:l‘-11

Seconnl

TorTi

TERZO
Lavar si vuol I"acerbo ollraggio.
Ardila man, fermo coraggio,
Giaseun per sé, per tulli il ciel!
(Tntanto sono disteibuite le armi ai campioni : di
moni mésurane le spade, altri due segnano la
dr sette ad otto Jrassi)
(8t mettono in guardia ¢ cominciano la fenzone)
e Sant-Bris (guardande gl avversari)
Han di terror I’ alma compresa,
Tav. ¢ Rerz
Oh, disprezziam la sloila offesa.
Maggior valor, minor prudenza.
Siele, o fellon, in mia presenza.
Della tenzon atlendo il [in:
Il tradilor gui eada alfin.

g festi=

distanza

Mag, (correndo in fondo, come udisse rumore e gridando)

FCI"I'I]{IIL‘, ola, (gettandost tn mezzo al combalien
Rumor di passi ascolto.
- ] - }
Fra I’ ombre ravvisar non m' ¢ concesso
£

Quanli sono ¢ se armali... (cavande la spada)

VYoi, che nollurni andale,
Che mai volete qui!

My, (comparendo con due uomini armati)

A te che imporla?
Che veggo mail.. Qual nuovo lradiment
Degli ugonotli, iniqui sempre e vili!
In numero inegual, uno de’ nostri
Ardiscono assalir!

0

(4 queste parole i testimont di Saint-Bris, vedendo infutl

Marcello colla spada nuda in mano , st pong:
Saire-Bris dalla parte di Maurcvert)

(chiamando oi dentro} A me venile,
Campioni della fede.

(a questa chigmata alcuni armati compariscono dal

di Maurevert che minacciano Raul o Marcello)

Map. O qual perfidia! mostri, Iddio vi vede!

-

IHe  COn

la Jrarie

(Dall’ostéria si ode il RATAPLAN de* soldati profestanii)




i ATTO TERZO
Coro p1 uconorrl (di dentro) Dorne catr. (alle donne de’ protestarii)
Di quelle squadre - Cenar a la caserma
Che invitte uni, Con quesli militar!
Soslegno e padre | Donsse pa. (¢ ) Danzar a la laverna
E Coligny. ' Con questi bei scolar!
Evviva Coligny! Le carr. Zilte la, disonorate!
Evviva Coligny! L& ruor. Via di qua, viluperate!
Muan, (picchiando con wiolensa alle porta dell’ osterin) Catr Tesor de' lulerani!
Coligny!... Difensor de la fe’, Pror. Amor de’ sagrestani!
D’lIsraele o campion, tulli a me. . Catr Zilte lal

I

(Intonanda il corale de’ cals [ TELE] PHD'],'_ ‘-i;l {Il qua.
Viltoria alfin tu rendi Carr. Mi pizzican le man...
A’ armi di tue genlil... Pror. Io mi raffreno invan...
(1 soldats protfestants si |I"".":'|'.':|"I.I'r.'.'|-'.' alla chiamata flor A TUTT[ [ﬁuiﬁuurﬁ minacciando da vicine stanno :-'_;l'-:': per .rr_'{r:_,'.li.-
dell’ osteria) gliarsi)  Morte a chi resistera...
5. Bnis (chiamando dalla taverna dirimpetto a r_,l!q-':'!".-.;} Dio lo vuol... Si!f_"“xiﬂ.__ ola!
A me venile o intrepidi studentil... { Menire sono per precipitarsi gli uni adosso gli altri, com-
Tradimento, perfidial pariscono aleune guardie reali e paggy in livrea portando

STUDENTE :I."."1|.'-n-'.-r£'. nie dalla finestra) .f-'\.i;H]] con e, .l'*'“"-"m le. Futti st arrestano r[spfuan}

SCENA VL SCENA VI.

La regina Margherita a cavally seguila dalla sua Corle;

Simdentt colle loro Donne, Soldati Ug i :
it GG Lonoils Urbano ¢ Delli.

pure colle loro Bonme ¢ Delli.
Une. Arrestate! Rispelto
Alla regina di Navarra!
Mang. (ai soldati catr. e protest.} Come!
Enlro Parigi ancor, sollo gli sguardi
Di mio fratello, delle avverse parti
Si dén temer gli eccessi!?
E la sera non posso
Tornar nel mio palagio,
Senza trovarmi innanzi
La discordia e la guerra!
S. Bris A chi la colpa!
(indicando Raul ed @ suoi)
Essi con lor nequizia
Ci sforzan ora a domandar giuslizia.
Gli gonotli

[ due partiti uno in_faceia all'altro si minaceians vigs ndevolmente)
10 Noi siam qua! Fn'”mli_. vial
Genle ria,
Ritratli in 1!
Via, felloni, via di qua!
Stu. (beffando e minaceiands i protestanti)
0 guerrier brontoloni,
Sempre inlenli ad orar!
0 studenti spacconi,
Solo dolli a scialar.
Prin Bell’ onor di calvinisti |
SECORDI () prodezze di papisti!
STU. Presto al rozo i novator!
SoL. All"inferno gl’ impostor !




42 ATTO

Rave La colpa ¢ tulla sua, che, senza dritlo,
Senza ragion, del pia nero allenlalo
Vil complice si rese!

Marc, O ciel! Chi diee il vero!

E d' un’ aceusa tal quai prove...

Man. (avansandosi arditamente) 1o posso
Farvi tullo saper. Volean cosloro
Assassinare il mio padron!

5. Bus Menzogna !

Min. Upa donna lesté m’ ha rivelato
Quest’ infame complollo...

(vedendo una donna mascherata usciv dalla cappella)
E questa donna
H':'['”i-'i |Iui! f-’dl.ljl'."'u”efﬂ.l':lfl

SCENA VI
Valentina ¢ Delli

[}

= Brig (corre a strappar la maschera alla donna, che é Fal

Mia figlia!
Forr: Gran Dio!
S. Buis (stupefaro) Crederlo deggiol... O (radilrice!
Rave Non eomprendo, perche...
Manc, (o Raul) Voi lo saprete.

Var. H.I"_’!jII:] ., per ]|j{r|_;1! (raccomarndandos: |l'?|.|"|_'|rl:|" taccia)

Baur (2 Margheria) Ma la perfidia
Di eui fui spettalor cogli occhi miei ,
Appo Nevers! .
Mans, Appunto ella ci andava
Per rompere un imen che delestava...
= i5|_|.; {con giota feroce)
E da queslo mallin sposa ¢ d' un altro!
Rave (Pid speranza non v’ ha!) (disperatamente)
Torri D' un altro!l.. (attonin)
Var. O mio lerror!
Coro Che mai sara!
(s ade internamente una fistiva marcia)
S.Bris Ascollale quei suon! Del lieto sposo
Il corleggio s’ avanza..,

TERZO
Quel ehe udile echeggiar
Sono i suon dell’ esullanza
Che salulano il di
D' un’ illustre alléanza;
Onde alfin s" aceoppiar
I Nevers e i Saint-Bris.
(Sul fiume apparisce una gran barca sfarzosamenie decorata ed

i'”rr.lm Falia, L'ﬁq' ha nel suo seno J'.rH.r.Hl:'f!rrH,j.lu_:'{_;i', dame J:'Hn’t
corfe ¢ tulto il corteggio cfi nozze i Nevers che scende)

SCENA 1X.

Nevers col suo corleo ¢ Delli

Mey, (aveicinandosi a dar la mano a Falentina)

MNobil dama, venile, Il core ardenle
D’ uno sposo v’ aspetla.

Pago il vostro desir, fia pago il mio
Venile a celebrar si lielo giorno.

Vi altende |" amisla

Al convilo d’ imene;

Cola orgoglioso delle sue calene

Un vostro prigionier vi seguiri.

(Zingari ¢ popolant o ambo § sessi si accostana al conte di
Nevers ed alla novella sposa, Hf.il?'\!'-'hl"" loro, seconde !’ uso
del tempo, dolei e fiori. Nevers fa distribuire danare acli
singari « T esp imono la loro ar atitudine danzando ; .-I,lr.'jr.-f:;
partono per pocoe ¢ fornario Con Ir’i'-'u'q'r.'u":.' (ECEse pPEr arcom-
pagnare il cortes, Nevers invita Falentina sulla barca, la
reging accompagna)

Cono Al feslin che I'lmen loro appresta

Trovin sol, il piacer ¢ I’ amor.
Liela mai non vedrem una festa
Sfavillar di tal ben per quel cor.
A danzar eciascheduno s affrelli -
Di canzon guesla coppia si allelli.
Su, su, viva gridiamo a la bella
Che corona un si fervido amor,
Ouoriam, la regina, la stella
Che sfavilla celeste splendor!




ATTO TERZO

Il cielo appresta — loro una fesla
Che di contento li colmera,
Di liete faci tutlo risplende

Gli sposi altende - la volulla.
(Gl studenti ed i soldati che finsere gioia finora st riunseonoc

ire ol Hru;rpgllfrrmunrlf{.l I.I"r'q: loro :ﬂrrmrcunmﬂrrm]
Stu., Sor. No, pace piu, né lregua:
La guerra si prosegua
Dee solo omai I' aceiar
Tal lite giodicar.
Soverchia ¢ la clemenza:
E troppa sofferenza.
Abbiam un sol desir.
Vendella oppur morir.
Sol la vendella — il cor ci allella:
Il loro sangue I’ appaghera.
Per or si eovi I’ ira nel seno
Sfogarla appieno — poi si polra.
(Le due fazioni ingitate una contre 'alira, sono per venire
di nuove alle mani)
Ugg, (accorgendosi dell’ira lore s interpone)
Fermate! e rispelfate la regina:
Mainc, (tornande dull’aver accompagnata Falentina)
Pace allin, per piela:
Fine a un odio falale!
3, Buis (No, perdon piu non v ha:
E quest’ odio mortale!)
Ravw (EII’ & gia del rivalel...
O martir! o furor!)
S. Bais (i swoi) Egli ¢ un vil traditor! (sestrande Raul)
(La barca recando Nevers, Falentina e il corteggio s’avvia fra
le ovazioni di tuiti: Margherita 1imonta il suo cavallo ¢ se
ne va seguila da’ suoi paggi; intante i cattolici ed i prote-
stanti i minacciano e si disperdono dalla lontana,)

FINE DELL'ATTO TERZO.

ATTO QUARTO

SCENA PRIMA.

"t appartamento nel palagio del conte di Nevers: vitralli di

famiglia alle pareli: in fondo una gran poria e finestre goli-
che: poria da un lato che conduce alle camere di Falentina,
dall’ altro un gran cammine e vicino una porle seqrela: sul
dinanzi una finestra che guarda sullz strado.

Valentina sola, sedula.

Eeccomi sola alfin, sola col mio dolore,
Ad eterno martir m’ avele condannala,
0 padre!... Perche mai sagrificarmi,
Allor che un altro amaval...
E voi, che invano scongiurai, piangendo
In tal sciagura, voi,
Che permelteste si funesto imene,
Mio Dio, degnate alfin de’ mali miei pieloso
Di tormi un sovvenir, fatale al mio riposo.
»Fra miei sospir, quel sogno si ridesta;
»Poi ch’ a lui sol la mia vita appartico.
nAhi lassa me! I' idea cara ¢ funesla
»lo cerco invan di scacciare dal sen.
»Da lunge ancor la sua dilelta voce
»ln me tacer fa la voce del eciel...
»Mi segue pur ai piedi della eroce,
»Presso all’ altar, I’ imagine fedel!
(nel volgersi vede sulla porta del fondo Raul)
(Giusto ciell.., egli ¢ qui!... Quel terribil sembiante
Mi perseguita ognor come un rimorso!..)

SCENA 1L

Valentina ¢ Raul.
Rauw (avanzandosi pallido e severo)
Son io stesso che vengo
Fra I’ ombre della notte,




ATTO
Al par d'un reo, eui mortal pena incombe;
Che, stanco di soffrir,
Non brama che morir,
Vair. Che volete da me!
Rave Nulla! solo vedervi
In prima di morir,
Var. (atterrita) Che ascolto! saria verol...
E mio padre e il marilo!.,.
Rivn (freddamente)
Che potea quivi appunto riscontrarli
Io sapea!
Vi L’ odio lor ¢ inesorato:
V' ueciderian!... Fuggite.
Rave No: qui gli altendero.
Yar. (porgendo ascolio)
Fugzite.
Raur (intrepido) No! rimango!
E se qualehe periglio...
"g'“ _(che e ita a vedere dalla porita ;.rr_lr‘[:.r.'.-f.-p}

Quei passi udite’

(tornando a Raul tremarite) Il i;;u}r“ mio..
Il mio sposo!.. Per me, che oppressa moro,
Evilale, Raul, lo sdegno loro!

(flaul st nasconde dietro una tapezzeria, spinto da Valentina,

che Flmare)
SCENA 1I11.

Valentina, Saint-Bris, Nevers, Tavannes od aliri
Sigmori Cattolici, Raunl ¢ sempre celalo,

S. Bris (ai signori che vergono seco ¢ fo circondano)
Di Calerina un ecenno
Qui tutli ei raduna.
L’ora e venula alfin, in coi svelarvi
Deggio i disegni che prolegge il cielo.
E che da lungo tempo

1 I Mediei covar,

VL. (lo lremo.)

S,‘ Hm-:-‘ (Il I'-HI'I:'HH'H a che & IIH {,lrJ:I:Ir.n:irﬂ"J- FEE] |-,u_
Voi dovele partir. '

QUARTO
¥ir. () padre mio...
(5" inchina e _fa per muoversi)
Ney, (ritenendo per la mano Falentinag)
Ma, perchée dunque! 1l suo fervido zelo
Per la fede callolica permelle
Che senza aleun periglio
Innanzi a lei si sveli
Del Sovrano il voler e quel de® Cieli.
S. Bris (ponendesi a sedere e invitando gli altri a seder pure)
I rinascenli orror e la perversa guerra
V'ha ¢hi vool alla fin qui veder lerminar!
Del trono, dell’altar e della palria lerra
Volele voi, signor, i nemici schiaceiar!
Tormi Noi lo vogliam!
E pronti siam!
S.Beis Ebben, la spada ultrice del Dio vendicalor
Sul capo lor
Gia sla.
Di quesli empi ugonolli la razza scellerata
Dal mondo caneellala
In eterno sara!
.‘\I v. (attonito ad wdir .H"I'.Iln:ﬁ'u rive !'ﬁ:«'.lm'_]
Ma, chi mai gli condanna!
S Bais Dio!
Termi Si, Dio!
Nev. E chi gli eolpira!l
5. Bms Noi!
Nev., (rabbrividendo) Yoi?!
TorTti 81, noi!
S. Buis Per questa sanla causa
Ognun sia qui sommesso
Del Cielo al volo espresso
E ai voleri del Re.
Fidale nel coraggio
Ch’ io mostro in tal cimento.
E sacro un giuramenlo;
Non manca la mia fé.




48 ATTO
Nev. Ob, qual parlar é questo!...
Son per I’ onor sollanto
I miei giuri e la fé.
Var. (Qual linguaggio funesto!...
Il mio spirilo ¢ affranto...
Dio, pietade di mel)
I Sigromn Cielo, salva la fé:
Obbediseco al mio Re.
S Bris {iu!.-u-ngau:fu RO per uno i si:-,rnu:u-lj
Il Re su voi puote fidar?
Siex. Noi lo giuriam!
8. Bus Promelte ognun me seguilar!
Sicn. Noi vi seguiam!
S. Bnis (accorgendosi che Newvers non risponde e resta pensoso)
Come! Nevers qui sol mulo rimane!
Vae. (Che mai dirdl... Nel sangue un gel mi scorre!)
Nev. (facendosi innanzi arditamente)
Struggiamo i tradilor, ma non gl’ inermi.
No, col pugnal non é
Che li dobbiam ferir.
S.BrsE il volere del Re!
Nev. Nol dobbiamo obbedir.
Invan chiede tal macchia
Ch’ io faccia all’ onor mio!
(mostrando i ritrati de’ suoi avi che pendono dalle pareti)
Fra miei padri d’ illuslre memoria ,
Di cui parla orgogliosa la sloria,
Vanta molli guerrier,
Ma non un masnadier!
S.BusE tal lega per le fia che distrutta vada!?
Nev. No! ma dal disonor io salvo la mia spada...
(traendo la spada e speszandola)
Vedi! spezzala ¢ gial... (weti sono inorriditi)
Ed ora Dio fra noi giudicheri!
Var. (accorrendo a Nevers ¢ parlandogli sottovoce)
Da queslt’ ora son vostri i giorni miei.
Andiam... saprete i lor disegni rei.

(I questo momento s'aprono le porte del fondo ¢ compariscone
alcuni scabini e caporioni e capitant del popolo armati)

QUARTO
S. Brig (rivolgendosi ai nuovo venuti, indicando loro Nevers)
Sia guardalo Nevers, io vel comando.
Fino a doman non esea:
Voi ne risponderele.
Vir. (Ul loro sdegno, o Dio, non calmerete!)
Conro E santa quesla causa;
Protetta dal Signore
E voluta dal Re!
Nev. { sanlta la mia causa;
Poss’io senza limore
Contrastare al mio Re.
Yar. (Inigua & questa causa...
Mancar mi sento il core...
Gran Dio! pieta di me!)
(Alcunt d:!'_pﬂ;mfa armati di alabarde conducono via Nevers.
Falentina per un gesto di 8. Bris rientra nelle sue camere)

SCENA 1V.
I Precedenti meno Nevers.

SBrusE voi che rispondele
All’ appello del Ciel, figli devoti
Della citla fedel , caporioni
E scabini, ascoltale i delti miei.
(chiamandoli a s& d’intorno con mistern)
Nei pin riechi quartieri la folla sparsa sia:
Tetra e silenziosa si ponga in ogni via:
Ed allo slesso segnale ognun sorga a lerir.
(ad uno dei capi)
Ardito tu co’ tuoi circonda la dimora
Dell’Ammiraglio, onde per primo mora...
Ei non ei dee sfuggir!
(volgendosi ad un altro capo)
All’ albergo di Sens tu vanne, dove unili
Della perversa selta sono i capi abborriti,
Per la splendida festa
Ch’al Re, ch’a Margherita oggi s’ appresta.
( facendoseli avvicinare con maggior mistero)
Ascoltate, ascoltate!




ATTO QUARTDO

Quando del saero bronzo Con cui I’Elerno coglie i maledetli,

Di San Germano udrete il primo squillo, Ferri devoli, siale benedetti!
Ognuno muto e atlento (stendono le mani in atto di benedizione)

Al tremendo segnale Torm Gloria al Dio vendicator!
Tenga pronti gli armali e il suo pugnale. Gloria al fido suo guerriero,
(ad uno dei principali capi) Che snuda il brando altero
Tu, quando ascolli quel fatal richiamo. Al eenno del Signor!
Corri d’inlorno a suscilar tumulli... S. Buis (mostrando la ciarpa bianca e la croce fJ_'u' porta sul peito)
Al senno luo mi affido, al tuoe eoraggio. Con questa bianca sciarpa,
E quando alfin avra quel saero bronzo Con questa croce in pello
Per la seconda volla annunziato Sia distinlo del Ciel eiascun eletto.
La vendella fatal del Cielo iralo. | FRATI ;:-g’;-a!:_;-'ri:l’r;.:r' agrunn al diversi gruppi)
Col ferro in man ognun si levi allor, Ne grazia, né pieta! Ferile senza tregua!
E cadan trucidali i traditor! | Chi si cela morra; quel che fugge s’insegua...
Quel Dio che vi prolegge Siate sordi del par a chi chiede merce.
E vi benedira, Né grazia, né pieta! Sovra lor si rovini!
Guerrier di Cristo, a voi dinanzi andri. Le donne han da morir, i vegliardi, i bambini...
(mostrando la gran porta che si schiude) ‘Anatéma su lor! Dio i caccio da sé!
‘1‘.'|| ., it preda ad u.lrr!{.n'::.lmn sconfinato, uscendo sulla porta guar- I[‘{'"I"II (con entusiasmo H'fr';,'r'rl.fca - ﬁar.ﬂ,“ruj
dando verso la tappezzeria ov’é nascosto Raul) Dio lo vuol! Dio lo chiede!
(In suo soccorso come mai venir? . A pugnar ei ci sprona:
Ei tulto ascoltal.. E non poter parlir!... E cosi ci perdona
Perche non oso almen con lui fuggir?... Ogni error, ogni mal.
Da tal periglio estremo, o sommo lddio . () campion della fede,
Salva Riul e 1’ abbi il sangue mio.) Sangue e slragi tremende!,..
(fretarite sono wennti fnnansi :ift‘l““_,ﬁ'rﬂf !'r'u!’:qrr“rr{g-:l -H"L'[ nel CIU]U’ el “uu“du
SCENA V : La corona immortal ! :
i - S. Bris (calmandoli per poco, mettendosi in meszo ad essi)
Alcuni Frati e Delli, Silenzio! In voi mi affido...
Non ci tradisea un gride!...
I Fran Gloria al Dio vendicator | Parliam senza rumor...
Gloria al fido suo guerriero, Il Ciel ne dia favor!
Che snuda il brando altero Tort (riunendosi e dando la mano a Saint-Bris)
Al cenno del Signor! Per questa sanla causa
( Teatte i presentt cavano e loro .Tfm:fr_' ed ¥ pl‘iHert' che {]gn“n Si:l !i“i SOMMOEsso
pengong aro, digirigurts) Del Cielo al voto espresso
Ferri devoli e sante spade, in breve E ai voleri del Re.
Tinte d'impuro sangue,




ATTO QUARTO
Maggior si fa il coraggio Buve Lo degg’io! ,
Vicino al gran cimento... ViL. Ma, tu corri alla morte’...
Ne femmo giuramento; Rave Rimaner, & tradir Ponor e I’amista!
Non manea in noi la fé! Stringe il periglio... il tempo vola...
S.Bris (sottovoce congedandoli misteriosamente ¢ dando loro la Lasciami. o Dio fh'iI‘llll‘r
A . Ll 1 ¥ ol
mano) A mezzanotle!.. Si dee parlir, Vit Solo ed inerme... gid ti 8’ immola...
Senza rumor; Giurami... non parlir!
; _ﬂhttll traditor , Tu sol mio ben, mia speme sola,
Non' ei abbiano a scoprir! Lasciarli andar... saria morir.
(La falla se ne va in silenzio e Saint-Bris 'accompagna) De’ miei fratelli il sangue eola...
SC / Mi lascia, deh, di qui partir...
SN WL L’ onor lo vuol... tradir nol vo'
Wasleniing 2 Bam. VL. Ah, rattenere io ti sapro ..
e H'IH:WI e b T chc}!uu: i e Fi dw:i.lfbh'l I]'I.!l!:l.:l [-I.li.-irﬂIaIiI:rl-? Ji:‘]ll;"{:‘:-:‘n-rcsearu si melte sulla
slancia verso la porta in fondo, ma s'arresta udendo che si ( Fedendo inut e preg e per
chiude dal di fuori col chiavistello. Allora fa per entrare
nella camera di Falentina, allorché ella c;e.-_-}. No. nol iBEvis (1!]1.?5'25] tremenda sugliu
Vie. O ciel! ove vai tu l... Raul, rispondi ! i'u;caiu- et e
Raut !3”"“. .u_urr-::-f ,A sE}pgorrcre i fratelli; A forea (uEiRGEE 1 parto)
Per :Ia‘rl;li.'l["ﬂ ad ot Ravr (fa per svincolarsi da lei)
Queslta ml’anfu EHOIRITE S ; i Se pia U ascolto, reo divengo.
Per armare il lor braccio, e, il ferro in mano. Vi b i ) : Bd o
I;h CU(]UI'.{].I nemici i rei disegni Al par di te nol sono?
i prmenlr.'q . Di me piad non mi cale...
i o : ‘IUI,':S#- d In quest’ ora fatale :
t‘:h: v’ ha fm_ or: Mio padre e _uno sposo Pii non veggo che le... che salvar vogliol..
L g 1 i i e 5 .
Ch '.t_ii‘l..h::ﬂ? bl.lIlH:_f Iu;mru... E gli vorrai Resta, Raul; s'é ver che m’ami, restal...
:-:uﬁ:*uhum { (supplichevole) Te lo chiedo per me, per me soltanlo;
e tdiTiben Lo : . _
Rave {i, ; fmwj!.lu d%ﬂ.'ul Perché, se mai tu muori,
% v .y ¥ |
i unmiré gl assassin: Io pure morird... Deh, restal... Io Uamo!!
Vac. ‘ Di Dio nel nome Rite {oan: sallafane . eramamie)
1_"..['|n_:1t11_ - sl b 0 qual balen!... Sarebbe ver!
Rape, (srenico) B questo & il Plﬂ Di paradiso queslo é un concenlo.
Al vosirh EU]EU S L M inonda il sen divin piaecer...
Il Dio che de’ Francesi ama il massacro! Y T [0 dicislic sidghnd AbsaGtaL
Var. :}unl bnsfemmmr cosi! E il [“.I:m, I'.i cui pl,Eld Ora morir & dato a me,
‘ol preservar tuoi di da sciagurala sorte... Ch’ io lo potrd vieino a le.
Non uscir ! 0 mio lerror!.. E lo diss’ios

porla per impedire che esca)




ATTO
Tu lo dicesti, angelo mig!
|:m"-F-."rJ-':'r:muf.:!u con trasporio)
Ripeli ancor...
Ta m’ami! _
Entro il mio cor Vi
Una stella brillo... 0 Riul, al mio dolor
Ah, ch’io viva per te danque brami ! Insensibile il tuo eor!...
Io eon le, se lo vuoi, spireri. E smenlir vuoi tn cosi
(O terror!.. omai I'ora suond!) All'amor che mi tradi!...
Parla ancor, e prolunga un tal fascino. Da mie braccia fuggir
Che nel Ciel di rapirmi ha virli. ~ Per andar a morir!..
E se un sogno mai fosse quest’ estasi, "L di qui foggir vorrai
Amor mio, non svegliarmi mai pit ! Sul mio corpo passerai!
‘q.*r__ {.’m-rr:.l’- reeds .H.. eslremamenie -:-':'T;rl'-:u'u:l :.".-'r':‘lil-'mr-'a qf't'r.rlf'.‘!.:.llir'.-' Il __,I'.'.p-:u che fl'.llrrf .m:h'.":]]
(Che diss’io ! Il reslar presso a te
Qual periglio, mio Dio! M & rimorso erudel...
Ei morra: mi fia tollo quaggin!) Trucidar veggo, aimé,
Rave Notte d'amore ! I compagni, i fratel!...
Vair. (Nolte funesta!) Vedi lu quesl’ ambascia?...
Deh, partire mi lascia
A salvarli men vo;
0 con lor morird.
Vuoi fuggir or da me,
Che ti son si fedel!
E ch'io spiro per le
Non t’accorgi, o erudel?...
O Raul, sei commosso...
Te lasciare non posso...
Se arreslarli non so,
A tuoi pié morird!
Deh, mi laseia... E questa I’ora !
Ha segnalo il eiel e¢h’io mora...
Sonp alleso la da’ miei:
8’1o reslassi, un-vil sarei.
Mi scongiurale invan...
Deh, mi lasciate alfin...
Vir. (vedendo fnutile ogni sforzo, gli prescnta il petto)

Ebben, arma la man:

QUARTO
Vedi tu quest’ ambaseia...
Deh, partire mi laseia:
A salvarli men vo:
O con lor maorird,
(abbracciandolo e cercando di calmario)

Raur Vieni, fuggiamo !
'1'..'|r.

No, no: qui resta!
rimanzono ambedue abbraceiati rapiti. 8'ade da _l'.'u.-:-_:.-- il
cupo suono d'una campana)
; (rilevandosi)
Odi tn quel suon funébre!
(E m’ agghiaccia di terror!..)
Fra quest’ orride tenébre
S’alza un grido di lerror!
(mettendost le mant al Jfronte, come uscisse oda wn :I.-_-__'l|.|!-
Dove sono!?
A me presso... Raur
0 sovvenir falal!
Della fralerna strage é il terribil segnal!
(svincolandosi da Falentina, con disperazione)
Il reslar presso a te . Var,
M é rimorso crudel.,. Riue
Trucidar veggo, aime,
I compagni, i fratel!.,




ATTO QUARTO
Ferisei ; eccoli il sen ;
Di me sii |’ assassin !
Raur Dio, mi da forza almen !

{andando alla finestra, schiudendola e guardando sulla via)

Non vedi! di cadaveri
Gia la terra ¢ gremila !
All' atroce spetlacolo
lo mi sento allerrila...

(Raul vuol nuovamente fugsoire)
Raul! t'uecideranno!...

Pielal... moro d’affannol...
(Falentina cade svenuta sul suolo)

Ruiow (andando per soccorreria ¢ come fuore di sé)
Rilorna in le. (dopo un istante)
Che faccio?
O terribil momento !
Ahimeé!... polrei resistere
Ancor al suo tormento!...
No, no!l.. Fuggiam di qui...
Dio vegli su suoi di.
(8¢ slancia dalla finestra: Valentina sorge, metle un grido
e ricade.)

FINE DELL ATTO QUARTO.

ATTO QUINTO

e i e —

SCENA PRIMA.

e illwminale nel palazzo di Sens preparate ad wna f sha,
I

Fulli i principali protestanti sono qoi riunili e dame dells ©

A=
le, veslile in gala, danzando con galanti eavalieri. Comp

arisce
nel fondo Margherita con Enrleo di Navarra suo marilo
seguiti dal paggio Urbano, Le dame ed i signori vanno loro
ineonlre facendo gli onori di tal festa dala in onore del loro
malrimonio. La coppia reale allraversa la sala e spa ¢
mezzo al frastuono della musica da ballo s’ode da lunge il rin
tocco d'una campana. 1 danzalari si arrestano, aseollano e tor
nano poi indifferenli alla danza, ma nel momento da cui i1 hall
» pitt animato s’ode un rumore al di fuori, Tulli atlendono

SCENA IL
Ranl pallide, cogli abili insanguinali e Delli

Ravc Al armi, amiei, all’armi! immolano i fratelli!
Al di la della Senna scorron fiumi di sangue
D' assassin prezzolali I’ orda senza piela
Fra poco qui sara!
l:. ey trcondando Raul e‘l_u"lln".'.'rr.'.llrfl.l i _.:_'."!rl.'-'l.'-u"J lll'.J?|'.!'.|.'.'-._"..-__Ir’.- 1 i
Ravt Al fiameggiar di lor funeree faci
Vidi girar forsennali guerrier,
Gridando allorno furibondi e audaci:
Uccidete! del Ciel tal ¢ il voler!
Gente vidi cader senza difesa...
I’ asil dell’ Ammiraglio si assali...
Osar (ho I alma di terror compresa)
Ferir di mille colpi Coligny!!
(Tutti rimangono atterriti)
Amici, ecco il suo sangne!..
I:fﬂl;l':.l'.' armdo ad essi § suol aliin in r.-.'r.'_‘.-r'.:u'r.lnr.'g'ﬁ
Coro Suo sangue ¢ questo!.. O ciel!
O misfallo erudel!




o8 ATTO
Rivr. »Ovangue slrage, incendio..
=E preti furfanti
«Del Cielo minaceiando il vio furer..
=Le giovinelle suppliei,
»l bambini latlanti,
=Nessuno puo sfugzir ai eolpi lor.
=»E vedremo sgorgar senza difesa
»Queslo sangue che chiede alla vendella?
=Da not I" aspella,
»Da noi |"avra.
Cono »Noi lo giuriam: inullo non andri.
Raoe Corriamo all’ armi! alla vendelia
Di questi martiri, di quesli eroi.
Coro Corriamo all’ armi! I’ ira ei affrelta :
Almen con essi morrem pur noi.
Raor Guerra per guerra si renda ad essi:
Rechiam soccorso a quesli oppressi.
Coro Il nostro brando vendiealor
Sia dei misfalti degli oppressor.
rf Jignorr sguainana II< '\-II'IJ.'.IIr [ |l':-lf'|I ArED |'ﬁ|’|"r|'irl|lﬁ {|'.-'||'?|I

a flaul, La confrusione nella festa € zeneraler le dame
_fhc_,:; WO, P wiicde off terrore.)

SCENA L

' chiogtro., In II':..-.'.I':_. un lempio prolestanfe di cui si vedono

fe finestre a velri: uno piccola porda melle all’ inlerno del
tempio; dall’ altra parfe una cancellule che corrisponde ad
una strada.
sleune donne ueonolle conducend e :
vlcune donne 1 nolle conducendo e porlando i lore bambini
allraversano la scena fuggendo. Mawveello ferilo in mezzo ad
un gruppo di donne che lo circondano con solleciludine: in-
lanlo viene Manl colla spada sguainala: le donne si rifugjano

nel lempio
H..ll.'[. |I|'|-'.|'|-rr-|!l' lo in ;:;J.u...-:..-}u.:.'-- clie Ir:r'.l-_;rj]
Sei tu, mio buon Mareello? Io non m’ inganno
Min. Ah, mio padrone, io vi riveggo! (levandosi)
Raow (accorgendost che e ferito) Come...
Tu sei ferilo!,..

QUINTO
"Man (nasscgnato) MNon lo so.
Raur Vendella!
Man. Vana speme!.. I guerrieri, anzi i sicari,
Circondan d’ ogni parte
Un avanzo d’ eroi...
In queslo lempio non ancora invaso,
Ahimeé, supremo asilo
Di donne e di faneiulli,
La folla si nusconde
Per morir sanlamente... Andiam, venile!
A noi sol resta ancor
La morle di dividere eon lor.

( Mentre abbracciate si aveiano, s@ preseila Falentina)
T AT -
SCENA 1V.
Raul, Marccllo ¢ Valentina.

Dove correte!
Alla '::[nl‘in!
Al marlirio!
Raut, tu non morrail..
Il eielo istesso qui guida i miei passi...
Io li' vengo a salvar.
Sarebbe vero!
Questa candida seiarpa, al braceio einla,
Senza periglio al Louvre i conduce:
Dove a Llutlo provvidi
Onde i luoi giorni salvi la Regina...
Se lo vuoi la.
Da me quindi che vuolsi !

I’ abbracciar il mio cullo.
Ob, no! Quando foss’ io disonoralo,
Sareste voi mia sposa /...
Qui tutlo ¢i divide!

Vir. Ah, no! poss’io
Senza delitllo amarli.

Rive. E Nevers!

Maxn, Da nemico generoso,




ATTO
Ei fu che mi salvd da certa morle:
Ma, del suo zelo villima, cadeva
Assaszsinalo
Morto !
Ah, vien: parliam...
Rauw (eombattuto internamente) Dovere, amor... supplizio
Orrendo!
(0 figlio mio! (consolandala)
Marcel, non vedi lu qual ben a me si appresta !
La man non vedi tu divina che li arresta!?
VI

"len , vien| (fa per condurfo via)

. (mostrando Mar.) No, presso a lui rimango per morir,
0 ff;_l|'i|1 mio!l (commeosso 1" abbraccia)

Ma, dunque, io li vedrd perir!l.
(eon ecsaltasione crescenit: 1
Polrei senza di le viver su questa lerra,
Dove tanto soffrimmo e tanlo abbiamo amato ...
Senza lel.. Ma, lo eredi! Mio Dio! voi siele sordi
Ad un amor verace, a un amor disperalol...
Ebben, conoseerai I'amore d' una donna
Tu vuoi fuggir da me quando tutlo ci unisce!
No, nol... Non so se queste sia delillo o vircld,
Inferno o Paradiso... lo non li lascio pit!
Quest’ anima in lumullo - non sa pin giudicar
Tu disprezzi il mio enllo:- il tuo voglio abbraceiar!
Del Ciel si compia adesso 1I’areana volonla:
Uniti sulla terra e nell’ elernila!
Van, (ouardandela con tenerezza)l
Il Signor di sua fiamma la rischiara, |'accende!
.. (stringendnsi con trasporto a Raul)
La mia fede sei tu!... Ma mi maledirannol..
O Mareello, o mio padre, eci benediei entrambi
Nella novella fede.
Rior Nessun di Die ministro
E qui presente: io spero (o Marcelln)
Che tu eonsacrerai queslo legame.
Mac. lo con trasporto accello
Il divin ministero.

QUINTO
Il tuo servo ledel (a Rand)
Ora divenla un ministro del Ciel.
(-‘?-I' orids atro al tempio le donne ed l'.__-r:!'!-' tulli intona
il cantico di Lutcro)
Udite! I' innocenza
E la fede, prostrate a pié dell’ ara,
Di Dio cantan le lodi,
Aspellando la morte.
(con macsia a Falentina ed a .'rl'-:.'n'.'.l'_:l
Come dinanzi a Dio,
tntrambi or rispondete al labbro mio!
.__! e amantt 5 inginocchiane: MWarcello @ in _|"!.|".'|'I!_:I
Quesla man or d’unir poiche il Gielo mi ha dato
A voi nolo sarid
Che per voi questa é I'ora d’un addio desolalo !
Rice e Var.
Noi sappiamo che in eiel sol I’ amor e1 unira
Di scacciar dal pensier ogni affello lerreno
Siete prenli a giurar,
Onde sola la fe vi rimanga nel seno !
1L ¢ VaL.
Si, la fe denlro al cor sel rimane a regnar
Su di voi sfavillar vedrele il ferro e il foco
Senza aleumo limor,
Anelando salir a pia bealo loco !
e Var,
Dio ei dia tale ardir, 'a noi dando I' amor!
1.1!.”?'”'!-- Ii Benedice. Tutto a un tratio si ode .:--.'.-'
terrte del .'::.l.l.;'l'll LR grak rumore d’ arnig e di gri
a traverso § velri si vedono brillare torce e punte el
lance » _;;fr' ASSAEsing SO0 I'.'-'hlfl-'HI' nel I-:'-'n'-'j-'ﬂ-’-"l
Vocl aen Temrio
Abjurar o morir, rei miseredenti |
Non vale il singhivzzar; vani lamenti!
.1.“. [.-.':r:."-au-f.] a vedere af velrt 5-".-.'_-_;-11’[1':”’ mentre 3'odonao le Preci
interne) Le donne, i bambinil..
Fermate, assassinil..
Io gelo d orror...

Mar, e Ruoe E cantano ancor!




ATTO

guardare sampre pit altonita)

Un veglio piangenle...

Un frale furenle...

Trafitto gli ha il cor!

E cantano ancor!

0 Dio, non gli vdrai!

A lor non darai

Soceorso, virtn!?

(¢ canti cessanno a un tratio)

Man., Raon Non canlano pit!
(T utts

mente. (M 1.'|'-.'.-:J'-| tremendo siecede .r.n".-_:l-':lrr |'4|!'|.'-!I i

dell’arme. Dapo poco Marcello st lova volgendo gli oc-

cfe
rfisiasmen ol
visione celeste _'__'."J' ul.'-'l.'rn."r'ur:u_:l
O stupor! il Ciel s’ apre e sfavilla..
A Dio gloria! ¢ I’ angeliea squilla,..
Vezzo gid lunga sehiera di marliri
Avviarsi fra gli angeli in Giel.
Quest’ arpe, che ascollo,
M’ addilan la via..
Lo spirlo disciollo
8" innalza, s’ india...
Un vale a la lerra;
Io salgo lassil
Vir.. Bion (guardandolo con ammirazions)
O slupor! il suo vollo scinlilla...
Luee eterea negli occhi gli brilla...
Alla voee, all’ aspetto profetico
51 direbbe un areangiol del Ciel.
L’ ammiro, I’ ascolto,
M insegna la via...
Mirando il suo volto
Quesl’ alma s’ india...
Finila ¢ la guerra
Sofferta quaggin.
Un vale a la terra:
Saliamo lassul

¢ tre 51 geltano in ginocchio a pregare fervor

5 '.l'.'.-|lr-|n_|:.-'_-. ta i e sembra che

LLEFy B

o

a
al ciclo: una santa gioia zl' irra 1 la _fronte ; e

QUINTO G

(Alcunt assassind cauolici appariscons alla cancellata ,
chiamando i lore compagni per attervarla: si precipitaro
in foena per scagliarsi sn Ranl, Falentina ¢ Marcello,
i quali tenendosi per mano si avanzano lentamente verso
gli assassini offrendo loro if pette, if che I Ja indie-
tregotare: ritornane guindi presentando ad essi la erog
di Lorena e la ciarpa bianea)

Carrouict Abjurare o morir! Iddio lo vuol !
Noi dobbiam trueidar I’ iniquo stuol.
Man., Var.. Ragr (riffetande con coraggio di aceetiare)
Or io mi senlo intrepido,
E non pavenlo pin
(presemtandost ai sicard coragaiosamenis)
Ferile, orsu!
(Gli assassini furiosi si scagliane su loro, che separans

trascenano pia: intanto st ode rumore ¢ malei colpi di fuoco)

SCENA ULTIMA.

Una strade di Parigi. £ la notie di 8. Bariolomeo.
Il cielo ¢ stellalo,

Coro interso Coll’ aceiar e eoll’ ineendio
L’ empia sella omai si slermini:
Niun risparmi la piel,
O calloliei soldali,
Sien gli erelici svenali:
A noi premio il Ciel dard!

Infanlo vengono a cadere sulla scena Marcello o Ranl mor-
lalmente leriti. Valentinn vicina ad essi 1 soccorre: quindi
dall*allra parle si avanza Saint-Breis alla tesla di una com

pagnia di archibugieri.

:"].I}J-_g_-, -'_.'.;.' .l'-|":Hrfu i .ﬁ'.-.'r:!' t'il’ a’ suol |_'|'.l.'H|r?|]L;|'.lj ;J

Chi viva!
HJ,_[IL (lrlr'ut'rlnn'".l a sollevare la te fla per r'r:lrru.rrra'. r'r'}
Var. {J‘.’fl.'”ﬂ.l'h-llﬂah. una mano alla bocca per :'m‘,-.-hﬁr-‘-_':

Ah, laci, taci, li scongiuro!

4




ATTO QUINTO
facendo un estremo sforse si leva e grida:)

Uzonotlo !

rarrelos Jur cisa & ablracciand: a:l-}

E noi pur!

soddlati)

Colpite, in nome

I.h- [} P .':l'rn.'r.".:.':- -Iur..fu.'l‘_u.

reeflo ¢ Raul cae ong ferifi a

he mai veggol.., Mia fig

suo padre nel morire) Si... son iol
'a a pregar p
s

er voi vo' presso a Dio!

cadavere df Rawl. In fquicsla mom

herita  di

5 R y ¥ .
allo: vedendo Falentine spirante fre

o di terrore e fa cennc

are dalla straze.)
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